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alla fine del 
percorso acca-
demico pensavo 
che l’ architet-
tura dovesse 
esternare la 
tensione indo-
mabile dell’ani-
mo umano. 

sarebbe 
occorso un 
paramento tet-
tonico ester-
no, una pelle, 
primo elemento 
di una strut-
tura composi-
tiva disposta 
secondo un 
uso gerarchi-
co di forme e 
materiali. 

su questo 
paramento do-
vevano aprirsi 
delle aperture 
concepite come 
squarci della 
materia, ferite 
nella massa 
plastica dei vo-
lumi. da questa 
massa solida 
si sarebbero 
resi visibili la 
struttura, la 
distribuzione, i 
fluidi, i percor-
si, il metabo-
lismo interno 
dell’ organismo 
architettonico. 

nessun vesti-
to da metterci 
sopra, nessun 
decoro.
qualsiasi ma-
ke-up aggiunto 
come abbelli-
mento sarebbe 
stato come un 
indebolimento 
del messaggio 
veicolato.

il manifesto 
riporta una 
proiezione 
centrale della 
stufa, colora-
to con china, 
pantoni e tecni-
ca ad aerogra-
fo, e dal fumo 
si intravedono 
le memorie e 
le suggestioni 
prese a riferi-
mento.
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la testata denuncia la volontà progettuale: l’ involucro 
lacerato in pietra con valenza tettonica racchiude un con-
tenuto di metallo, acciaio e rame. delle fasce bianche, come 
dei nastri, tengono insieme le parti e legano il tutto.
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saletta per degustazione

sezione sull’ asse centrale

il pavimento levigato 
è dello stesso ma-
teriale del bancone.

espositore in nicchia

saletta per la consumazione in piedi

combinazione sedia tavolo

schienale per il 
fondo schiena

maniglia per lo 
spostamento

gola per inca-
stro nel tavolo
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schizzo prospettico del primo concept
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proprio come una 
tacca di mira il corpo 
centrale è costitui-
to dalle sole pareti 
laterali e da una per-
sianatura a lamelle 
orizzontali di “orso-
gril ”, volume aperto 
da parte a parte a 
centrare il land mark 
del paese, la chiesa.

come la tradizione 
storica ci insegna at-
traverso piero della 
francesca o masaccio 
i corpi di servizio as-
sumono una colo-
razione distintiva. la 
stecca trasversale 
distributiva con gli 
accessi, con le scale 
interne, i servizi igieni-
ci “infilza” i tre volumi.
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il varco della loggia è anche 
la porta d’ingresso della casa progetto - fronte sul giardino

il volume rosa si appoggia sul 
corpo bianco a doghe di legno
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la casa inserita nel declivio della collina ...

... alla luce del tramonto dopo alcuni anni ...

... e a quella della piscina che sottolinea l’ architettura.
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la scommessa con il capo dell’ azienda è stata quella di provare 
a realizzare un luogo di lavoro con un certo fascino...

...una azienda di stampaggio di metalli che possa 
accogliere gli operatori in una sorta di atelier...
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esploso assonometrico

il museo potrebbe proporre uno svi-
luppo distributivo “a cascata” come il 
guggenheim di new york: partendo dal 
livello superiore fino al sottosuolo.
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una luce lungo la strada 
è tutto ciò che serve per 
illuminare la storia!

prospetto sul giardino


